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La popolazione generale italiana diventa sempre più anziana 
 

Italia: 2001 40,4 

           2010 43.3 

           2020 47,2 

Unione Europea: 2001 38,4 

                               2010 41,3 

                               2020 43,9 

https://www.istat.it/demografiadelleuropa/bloc-1c.html 
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Dati ISTAT 2021 relativi alla Regione Emilia-Romagna: invecchiamento della 
popolazione e occupazione 

 
 
•La popolazione di 65 anni o più che oggi rappresenta il 23,4% del totale, nel 2035 
rappresenterebbe oltre il 28%  della popolazione complessiva. 
•Nel 2021 il Tasso di occupazione è pari al 73,50% (vs 62,70% in Italia), in linea con le 
indicazioni della Commissione Europea che ha stabilito l'obiettivo del 75% di 
occupazione per le persone di età 20-64 anni. 
•  2021 in Emilia-Romagna il tasso di occupazione delle persone nella fascia d'età 55-64 
anni è pari al 60%, rispetto alla media registrata in Italia del 53,4% 

Il mercato del lavoro in Emilia-Romagna nel 2021 

regione.emilia-romagna.ithttps://statistica.regione.emilia-romagna.it › primo-piano 

https://statistica.regione.emilia-romagna.it/primo-piano/mercato-del-lavoro-in-emilia-romagna-2021:~:text=In conseguenza di tali risultanze,femmine (60,2%).
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Invecchiamento attivo 

L’invecchiamento attivo è stato definito 
dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) nel 2002 
come:  "il processo di ottimizzazione delle opportunità di 
salute, partecipazione e sicurezza per migliorare la 
qualità della vita delle persone che invecchiano" 

Invecchiamento in buona salute  

L’invecchiamento in buona salute si riferisce alla 
posticipazione o alla riduzione degli effetti indesiderati 
legati all’avanzare dell’età.  

Gli obiettivi di un invecchiamento in buona salute: 

- il mantenimento della salute fisica e mentale,  

- la prevenzione dei disturbi 

-  il rimanere attivi e indipendenti  
 

lavoro, volontariato, 
relazioni sociali, 
educazione, attività 
del tempo libero, hobby, 
turismo, ecc. 

adottare una dieta sana,  

svolgere attività fisica 
regolare,  

mantenersi attivi 
mentalmente 



Lo studio ha dimostrato che lo stile di vita, la capacità lavorativa 
e la salute percepita sono altamente associati e studiarli 

separatamente può dare una visione semplicistica 
dell'interazione tra invecchiamento e lavoro  

Validità del WAI 

“Life-style, aging and work ability among active Finnish 
workers in 1981-1992”  
Seitsamo J, Ilmarinen J Scand J Work Environ Health 1997;23 Suppl 1:20-6. 

Stile di vita 

Salute 
percepita 

Capacità 
lavorativa 

Il primo studio condotto utilizzando il questionario WAI.  
La popolazione dello studio comprendeva lavoratori che hanno 

risposto a un questionario sia nel 1981 che nel 1992 e 
lavoravano ancora nel 1992 (N = 924).  

Sono state analizzate le associazioni tra stile di vita, capacità 
lavorativa e salute. 



Aging, work, life-style and work ability among 

Finnish municipal workers in 1981-1992  
K Tuomi et al,  Scand J Work Environ Health Actions 1997;23 

Suppl 1:58-65 

E’ stato somministrato questionario  WAI a 818 lavoratori 

(età compresa tra 44 e 51 anni)  nel 1981 e ripetuto  a 

distanza di 11 anni nel 1992.  

Risultati: Miglioramento e declino della capacità 

lavorativa sono fortemente associati ai cambiamenti 

nel lavoro e nello stile di vita  

Il deterioramento della capacità lavorativa era 

associato ad una diminuzione del riconoscimento 

e della stima sul lavoro, peggioramento delle 

condizioni dell'ambiente di lavoro, aumento della 

stazione eretta al lavoro e diminuzione dell‘attività 

fisica nel tempo libero. 

WAI  

life- 
style 

work 

. 

 
. 



Riguardo gli stili di vita dei partecipanti sono state 
prese in considerazione  tre aree, l'attività fisica, il 

fumo di sigaretta e l'indice di massa corporea (BMI). 
I risultati hanno mostrato che esiste una relazione 
significativa tra capacità lavorativa e stile di vita 

Lo studio a cui hanno partecipato 851 lavoratori, ha  

indagato la relazione tra capacità lavorativa e stile di vita. 

La capacità lavorativa è stata valutata 
utilizzando il Work Ability Index (WAI).  
Sulla base dei punteggi ottenuti, i 

partecipanti sono stati poi classificati in 

quattro gruppi riguardo la capacità 

lavorativa (scarsa, moderata, buona o 

eccellente). 



Lo studio è stato condotto in un gruppo selezionato a caso di dipendenti a 
tempo pieno (94 uomini e 93 donne). La capacità lavorativa è stata misurata 
con l'indice di abilità lavorativa. 
Per quanto riguarda lo stile di vita sono stati analizzati quattro indicatori:  
fumo, peso corporeo, assunzione di fibre al giorno, e attività fisica regolare 
Lo studio conclude che la capacità lavorativa è fortemente associata allo 
stile di vita sia negli uomini che nelle donne.  
Tra gli uomini con punteggio indice = 0, il rischio di una capacità lavorativa 
ridotta era quasi sette volte superiore rispetto agli uomini il cui punteggio 
indice sullo stile di vita superava 1 o più punti (OR = 6,67; IC 95%: 1,94-
22,90). 

VALIDITA’ del  WAI 

 Kaleta D et al  “Lifestyle index and work ability”  

Int J Occup Med Environ Health . 2006;19(3):170-7. 
 



Revisione sistematica della letteratura scientifica sugli effetti dei fattori individuali e legati al lavoro sul Work 

Ability Index (WAI).  

In totale, sono stati inclusi 20 studi con 14 studi trasversali e sei studi longitudinali.  

 

I fattori correlati a una ridotta capacità lavorativa individuata con il WAI sono risultati, oltre all'età, 

la presenza di disturbi muscolo-scheletrici (condizioni di salute), il sovrappeso e  la mancanza di 

attività fisica (stili di vita), elevato carico di lavoro mentale, la mancanza di autonomia (fattori 

psicosociali), elevato carico di lavoro fisico (rischi lavorativi).  

 

 
Van den Berg TIJ The effects of work-related and individual factors on the Work Ability Index: a systematic review Occup Environ Med 2009 

Apr;66(4):211-20. doi: 0.1136/oem.2008.039883. Epub 2008 Nov 18. 



Validità del WAI 

Lo studio ha valutato l'associazione tra le raccomandazioni sull'attività fisica per la salute nel tempo 

libero e la capacità lavorativa. 

I partecipanti che hanno soddisfatto le raccomandazioni sulla salute hanno ottenuto punteggi più 

alti del WAI (punteggio medio = 41,93) rispetto a quelli che non erano sufficientemente attivi 

fisicamente (punteggio medio = 39,35) (p <.001). I risultati dell’analisi statistica mostrano che 

soddisfare le raccomandazioni sull'attività fisica quasi raddoppia le probabilità di 

raggiungere almeno una buona capacità lavorativa (OR = 1,94, IC 95% = 1,12-3,36) 

 
Nawrocka  A. et al «The relationship between meeting of recommendations on physical activity for health and perceived 

work ability among white-collar workers” Eur J Sport Sci 

. 2018 Apr;18(3):415-422. doi: 10.1080/17461391.2018.1424257. Epub 2018 Jan 20. 

 



Lo scopo di questo studio era determinare l'influenza delle condizioni di lavoro, dei fattori 

psicosociali e della salute percepita sull'associazione tra la presenza di una condizione di salute 

cronica e la capacità lavorativa in un campione di lavoratori 

5.247 lavoratori di età pari o superiore a 45 anni in cinque diversi settori di lavoro. La capacità 

lavorativa è stata valutata con la prima voce del Work Ability Index. Variabili indipendenti erano 

condizioni di lavoro, fattori psicosociali e stato di salute percepito. 

Risultati 

La presenza di patologie croniche è stata associata negativamente alla capacità lavorativa (B = -

0,848) 

Tuttavia si è visto che la salute percepita e i fattori psicosociali, piuttosto che le condizioni di 

lavoro, hanno spiegato l'associazione tra la presenza di una condizione di salute cronica e la 

capacità lavorativa. Si conclude che i lavoratori con punteggi medi più bassi potrebbero avere il 

massimo beneficio da una politica incentrata sul miglioramento di queste variabili associate. 

Validità del WAI 



Revisione sistematica della letteratura che valuta articoli accademici pubblicati tra il 2007 e il 2019 che 
evidenziano la tipologia di interventi effettuati per sostenere la salute dei dipendenti più anziani e gli 
effetti ottenuti da questi interventi sulla capacità lavorativa degli stessi 
L'età dei partecipanti variava tra i 37 e i 74 anni (età media complessiva 50-55 anni). 
Risultati 
Sono state individuate tre principali categorie di intervento: i) controlli sanitari e counselling per i 
dipendenti a livello individuale, ii) interventi basati su screening e iii) miglioramenti nell'ambiente di 
lavoro o nell'organizzazione.  
Si è visto che un cambiamento comportamentale positivo e una riduzione dei rischi per la salute possono 
essere raggiunti attraverso il counselling, che aumenta la capacità lavorativa.  
La formazione dei superiori e il supporto con i superiori hanno avuto un effetto positivo sui risultati 
sanitari e sull'aumento della capacità lavorativa. 

Utilizzo del WAI per la valutazione degli interventi individuali 



Studio di coorte prospettico, 30.000 individui, seguiti per un 
periodo di 10 anni (dal 2012 al 2022 con follow-up nel 2014, 
2016 e 2019). 
Arruolati soggetti con normali funzioni cognitive (MMSE e 
genotipizzazione APOE basale) 
Monitoraggio degli stili di vita tramite questionari 
Valutata relazione dello stile di vita (sfavorevole, medio, 
favorevole) con le funzioni di memoria 
Stratificato per presenza allele APOE ε 4 (correlato con un 
declino della memoria più precoce e più rapido) 
Risultati: la memoria declina progressivamente nel tempo, più 

velocemente nei soggetti carrier APOE ε 4  
Più lentamente nei soggetti con stile di vita favorevole e 
medio rispetto a quelli con stile di vita sfavorevole, anche se 
portatori dell'allele APOE ε 4 

L'invecchiamento in buona salute e gli stili di vita 

Association between healthy lifestyle and 

memory decline in older adults: 10 year, 

population based, prospective cohort study 

J. Jia, T. Zhao, et al. BMJ 2023;380:e072691 
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 Numerosi studi in letteratura riportano i vantaggi legati all'attuazione di programmi di promozione della salute nei luoghi di lavoro sia 
in termini di cambiamento da parte dei lavoratori, con adozione di stili di vita salutari, sia in termini di miglioramento della salute 
percepita, riduzione delle assenza dal lavoro per malattia, aumento della produttività sul lavoro e influenza positiva sulla work ability. 

 Il Programma sostiene la promozione della salute negli ambienti di lavoro, secondo il modello Workplace Health Promotion 
raccomandato dall'OMS, presidiando specificatamente la prevenzione dei fattori di rischio comportamentali delle malattie croniche e 
degenerative, la promozione dell'invecchiamento attivo e in buona salute mediante cambiamenti organizzativi che incoraggino e 
facilitino l'adozione di stili di vita salutari. 

 Il Programma agisce su fattori non tradizionalmente associati al rischio lavorativo, ma la dimensione sistemica del setting ne 
raccomanda, pur nel rispetto di ruoli e funzioni dei diversi settori dei Dipartimenti di Prevenzione che intervengono, 
l'implementazione nella prospettiva di un approccio orientato al modello di Comprehensive Workplace Health-Total Worker Health. 

Dal PNP 
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 Considerazione approfondita sarà riservata al tema dell'invecchiamento attivo al lavoro in relazione al progressivo aumento dei 

lavoratori in età avanzata, a maggior rischio di sviluppare malattie croniche e, quindi, candidati a programmi mirati di promozione 

della salute fondamentali per contribuire a prevenire l'insorgenza delle malattie stesse o le loro conseguenze. L'obiettivo sarà quello di 

individuare e/o ottimizzare strumenti e strategie utili per individuare le abilità residue del lavoratore che invecchia e, di 

conseguenza, favorire l'implementazione di percorsi che ne consentano il mantenimento al lavoro con un ruolo attivo. 

 A tal fine sarà necessario in confronto con tutte le figure della prevenzione, datori di lavoro e RSPP, ma anche lavoratori attraverso le 

loro rappresentanze e in particolare con i medici competenti, per comprendere qual è lo stato delle conoscenze in tema di: 

invecchiamento attivo al lavoro, problematiche di salute e compatibilità con il lavoro, reasonable accomodation per soggetti 

vulnerabili e individuare il relativo fabbisogno formativo per programmare incontri dedicati al tema. 

 

Alla Declinazione a livello regionale del Programma 



TOTAL WORKER HEALTH 

perseguire politiche e applicare interventi 

di Total Worker Health (TWH) che integrino 

le azioni di prevenzione dei rischi 

occupazionali/ambientali con quelle dei 

rischi individuali, affinché la sorveglianza 

sanitaria dei lavoratori effettuata dal 

medico competente dia attuazione ai più 

recenti indirizzi scientifici di prevenzione 

e tutela globale della salute del lavoratore 
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Total Worker Health® nel PNRR-PNC 
 
 
Partecipano Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena e 
Università degli Studi di Ferrara 
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Costituito gruppo di lavoro regionale con i rappresentanti delle associazioni regionali dei 
medici competenti 
AIPMEL – presidente dott. Mauro Valsiglio 
ANMA – presidente dott. Corrado Bellet 
SIML – Roberta Bonfiglioli 
 
 
Costituito gruppo di lavoro regionale con i medici del lavoro dei servizi PSAL di tutte le AUSL 
regionali che mantengono/creano contatti con i medici competenti dei rispettivi territori 

Sono stati realizzati corsi di formazione rivolti  
ai medici competenti  sui temi della Promozione della 
salute e degli stili di vita salutari per la prevenzione delle 
malattie croniche con focus sull'invecchiamento attivo e 
sulla work ability 
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Il corso rivolto ai  
Medici Competenti,  
RSPP,  
Personale dei servizi di Sorveglianza Sanitaria   
Servizi di Prevenzione e Protezione  

delle Aziende Sanitarie della regione Emilia-Romagna  

 

Confronto tra le figure della prevenzione delle aziende sanitarie e i referenti del PP3 regionale in merito alle 
principali linee di attuazione del Programma di Promozione della salute nei luoghi di lavoro.   
Temi trattati, dal progetto Italian Total Worker Health del PNRR-PNC incentrato sulla promozione della Total Worker 
Health nei luoghi di lavoro, al ruolo dei Medici Competenti a sostegno dei lavoratori nel cambiamento degli stili di 
vita non salutari.  
La centralità del Medico Competente è stata affermata anche nell’ambito della promozione dell’Invecchiamento 
attivo al lavoro e particolare attenzione è stata rivolta all’utilizzo del questionario Work Ability Index quale strumento 
di monitoraggio delle capacità lavorative residue in ambienti di lavoro che promuovono salute.  
Pregevole la presenza tra i relatori del Prof. Di Clemente (Università del Maryland), che ha approfondito nel suo 
intervento il tema del supporto al cambiamento secondo il modello Transteorico da lui stesso elaborato.  



Sarà avviato a maggio 2023 un corso specifico rivolto ai medici del gruppo di lavoro 
regionale PP3 e esteso ai medici delle associazioni regionali dei medici competenti  

Obiettivo:  

Condivisione delle modalità per una presentazione efficace ai medici competenti operanti 
sul territorio  

del corso FAD sul supporto al cambiamento degli stili vita a rischio 

 

Sede:  

Luoghi di Prevenzione 
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Il modello transteorico del cambiamento è la base su cui poggia l'approccio motivazionale adottato nel 
PP3 regionale. 

 

Il corso FAD predisposto per i medici competenti e gli operatori sanitari che si occupano di promozione 
della salute nei luoghi di lavoro ha come obiettivi: 

- Approfondire il concetto di Promozione della salute e il ruolo del medico competente nella 
realizzazione dei programmi aziendali di promozione della salute 

- Formare i medici competenti all'adozione di counselling motivazionale secondo il modello 
transteorico del cambiamento 

- Diffondere strumenti utili al medico competente nella realizzazione del counselling motivazionale 
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PROMOZIONE DEGLI INTERVENTI INDIVIDUALI DI 
SUPPORTO AL CAMBIAMENTO  

regioneer.it/promozionesalutelavoro 

https://salute.regione.emilia-romagna.it/prp/aree-tematiche/sicurezza-e-salute-in-ambiente-di-vita-e-di-lavoro/luoghi


È stato predisposto un QUESTIONARIO INDIVIDUALE per il lavoratore che 
affronta il percorso di cambiamento 

La scheda è suddivisa in aree, in ogni area un questionario mirato rileva lo 
stile di vita adottato dal lavoratore: 

Fumo (Fagestrom) 

Alcol (AUDIT) 

Alimentazione (MEDI LITE, Sofi et al.) 

Attività fisica (PASSI) 

Screening oncologici 

Vaccinazioni 

Al termine la domanda "Ha mai pensato di cambiare il suo stile di vita...?  

Per la quale sono proposte diverse tipologie di risposta con indicato lo 
stadio motivazionale che esse esprimono 
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CARTELLA SANITARIA e DI RISCHIO 



La scheda sarà informatizzata  

È uno strumento che accompagna il medico competente alla diagnosi 
motivazionale e di conseguenza alla realizzazione di azioni 
appropriate allo stadio del cambiamento rilevato: minimal advice, 
intervento motivazionale breve, bilancia decisionale  

Consente di stampare al termine dell'intervento il riepilogo degli stili di 
vita e del risultato della diagnosi motivazionale con gli eventuali 
impegni al cambiamento concordati con il lavoratore 

Consente di elaborare i risultati: numero e percentuale di soggetti 
intervistati distinti per stile di vita e stadio motivazionale 
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Work Ability Index — WAI 
 
Il WAI è uno strumento di screening in grado di dare indicazioni utili sullo stato di 
benessere dell’ambiente di lavoro in relazione all’età 
 
Può essere utile a livello individuale per identificare i lavoratori che necessitano 
di interventi mirati di prevenzione (trattamenti, riabilitazione,..) 

 

Strumento di utile impiego nelle analisi prospettiche sull’efficacia degli interventi 

di promozione della salute 

Ad es. rivalutazione della capacità lavorativa dei soggetti prima degli interventi di 

promozione della salute da attuare e successivamente, a distanza di 12 o 24 mesi, 

col fine di verificare l’eventuale aumento dell’indice WAI  





INFO E AGGIORNAMENTI: 

regioneer.it/promozionesalutelavoro 


